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il Cittadino CHIESA

PROPOSTE IL CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO PROPONE PER IL PROSSIMO MESE DI AGOSTO
DUE CAMPI PER RAGAZZI E RAGAZZE DAI 18 AI 35 ANNI IN URUGUAY E GUINEA CONAKRY

Giovani, esperienze di missione
Due viaggi che rappresentano una bellissima sfida per mettersi
a confronto senza pregiudizi con realtà diverse da quella occidentale:
le iscrizioni sono ancora aperte presso gli uffici di via Cavour 31

DAL 15 AL 30 AGOSTO

In Guinea
con i piccoli
di padre
Livraghi
n Dabuongesuita,padreDorino
Livraghi, cheèoriginariodiCasal-
pusterlengo, vorrebbe che non si
parlassemaidi lui,madelleoperee
dell’impegno realizzato dalla sua
Compagnia. Ilviaggio inAfricaoc-
cidentalehaperò, inevitabilmente,
lagioiadell’incontroconquest’uo-
mo:giàmissionario inCiad, inCa-
merune,negliultimianninellaRe-
pubblicaCentrafricana, sconvolta
daun’infinitaguerracivile,mentre
dal settembre2015,quandosareb-
bestato il tempodiunameritatissi-
mapensione,padreDorinosi trova
appunto in Guinea, a Sobanet in
particolare,dovesegueungruppo
di piccoli orfani e progetta nuove
iniziativerivoltealla scuolaedalla
formazione.
Questo ultimo impegno di questo
giovane sessantenne (di missio-
ne...) rivela quanto di bello possa
esserci nella sorpresa di nuovi
eventi, dentro un disegno che ci è
spesso sconosciuto ma che nella
vocazioneenell’amoretrovasem-
pre accoglienza. Comeundisegno
imperscrutabile,masolido,solidis-
simo.
Accaddecheunimprenditorebre-
sciano,RiccardoPiccaluga,cheera
stato orfano a propria volta, deci-
dessedi indirizzare ipropri rispar-
miafavorediungruppodibambini
cheavesse lasuastessaorigine:ab-
bandonaticomelui;echesceglies-
se, per questa sua iniziativa, i mi-
nori di Sobanet, lì in Guinea.
Un’iniziativabella,anchecommo-
vente, chemerita grande rispetto,
ma che aveva un piede d’argilla:
Piccaluga continuava a chiedersi
chi,dopodi lui,sisarebbepresocu-
ra di quegli orfani. Coinvolse la
CompagniadiGesùenelsuotesta-
mentolinominòeredieprosecutori
di quell’onere. In avanscoperta fu

mandato padre Dorino: avevano i
Gesuiti le forze di assumersi quel-
l’impegno?PadreDorinopartì alla
voltadellaGuineaconuncaricodi
scetticismochenonglieraproprio:
infatti, gli sidissolsepressoché im-
mediatamente.
La richiesta di Piccaluga era ac-
compagnareiminori, inunpercor-
soscolasticod’istruzione, sinoalla
loromaggioreetà.PadreDorinoha
avutoperò l’immediata intuizione
chequell’operaquasiassistenziale
dovevaesserecambiata inun’ini-
ziativadiaccrescimentoculturale,
umanoesociale, intervenendoan-
chesullascuola,poichéperaccom-
pagnare i ragazziallapropria indi-
pendenza occorre avere anche le
classisuperiori.Sonostatecoinvol-
tequindi le famigliedi tutti gli altri
bambini, inunpercorso formativo
e di responsabilità, che prosegue
con entusiasmo, coerenza e con-
cretezza.
Igiovanicheparteciperannoaque-
stocampomissionario, oltreal fa-
scino di un paese esotico emiste-
rioso, saranno in contatto con la
popolazionedellaGuinea,e inpar-
ticolare si relazioneranno con il
gruppodegliorfanidipadreDorino
econgli altribambini.E il lorozai-
no,nelviaggiodiritorno,saràpieno
disensazionimagnificheedolcissi-
me.

DALL’1 AL 15 AGOSTO

In Uruguay
da don Marco
ai confini
del mondo

COINVOLGENTE La naturale
simpatia di donMarco Bottoni
sta facendo breccia nel secolarismo
imperante in Uruguay: i giovani
lodigiani lo accompagneranno
nel suo coinvolgente impegno

n Laprimapropostaèdiunpaese
posto quasi ai confini del mondo,
tantoperricordarelapresentazione
che di sé fece Papa Francesco.
Qui i ragazzi partecipanti saranno
accoltinellanostramissionedioce-
sanadadonMarcoBottoni,esaran-
noimpegnatisianellaparrocchiadi
Cardona che in quella di Nuova
Helvecia, inunadellezonepiùde-
presse del paese.
Il viaggio in Uruguay – dove per
viaggios’intendel’esperienzainte-
riorechepossamaturare–èmolto
particolare: lagentedelpostononè
attratta da particolari sentimenti
religiosi, coinvolgerlanelle inizia-
tive inizialmentesi rivelòdifficilis-
simo. Persino don Marco Bottoni,
tracimantenellasuasimpatia,vul-
canico e trascinatore come pochi,
ebbelesueperplessitàquandovide
disertate leprimepropostedicon-

fronto e di amicizia.
Nonsivuoleesserenaturalmentedi
parte,mal’assenzadiunaprospet-
tiva religiosa era come se avesse
anestetizzatogli abitantidell’Uru-
guay:ognicosaprecipitavanell’in-
differenza, se non nella rassegna-
zione.Basti guardareal lorocalen-
dario: l’Uruguay è il solo paese
dell’America Latina nel quale un
numeroconsiderevolissimodiper-
sone non sa che il 25 dicembre si
celebrailNatalediGesùCristo, tan-
to che nel calendario nazionale

questo giorno è segnato generica-
mente come “La Fiesta de los Ni-
nos”; laPasqua,addirittura,è indi-
catacome“LaFiestadelTurismo”,
mentre l’8dicembreè indicatoco-
me“Eldiade laPlaya”,cioè ilgior-
no della spiaggia allorché inizia la
stagione balneare.
In Uruguay vige una cultura laica
chehaimpostodiscriveresuigior-
naliDioconlaminuscola,mentrela
costituzione proibisce tutti i segni
religiosi in luogopubblico,e inogni
casoateismoeanticlericalismodo-

minano la società e le istituzioni.
Dentroquestasituazionenonsem-
pre è facile l’agiredellaChiesa e in
particolarediunarealtàmissiona-
ria come la nostra. I viaggiatori
missionari,dunque,cioèquelli che
aderiranno a questo campo, do-
vrannoscontrarsiconquestomuro
di indifferenza, sul quale però co-
mincianoaformarsi leprimevisto-
secrepe: lacuriosità, infatti,haco-
medonolareciprocità,ed igiovani
della comunità uruguayana son
semprerimasti contagiatidall’en-

tusiasmodegli italiani.
Lapropostacheverràpartecipataa
chiaderiràaquestocampomissio-
nariosaràcomposita: sivisiteranno
alcuni luoghidelpaese, ci si impe-
gnerànellestrutturedellamissione
con lavori dimanutenzione, e so-
prattuttosiorganizzerannoattività
diGrestper ibambinichefrequen-
tano ilMerenderonellaparrocchia
diNuovaHelvecia:èquestounluo-
godi incontropergli scolariche, fi-
nite le lezioni, primadi rientrare a
casa,vengonoaccolti, rifocillaticon
una nutriente merenda, molto
ghiottaeambita,equindicoinvolti
nellediverseattivitàdianimazione.
Il fattocheconentusiasmoesince-
rospiritodi fratellanzaci siprenda
curadi loro apre qualche curiosità
nelle famiglie locali verso questi
organizzatorimissionariequalcu-
no comincia ad avvicinarsi alla
parrocchia.Chipartecipa,dunque,
alcampoinUruguay,si rendepro-
tagonistadentroquestopercorsodi
cambiamento di una realtà appa-
rentemente fredda e distante.

AL FIANCO 
DEI BAMBINI
Padre
Dorino
Livraghi
gestisce
a Sobanet
una scuola
dove accoglie
piccoli orfani
e altri bambini
offrendo loro
la possibilità
di istruirsi:
con loro
saranno
chiamati
a relazionarsi
i partecipanti
al campo

n Adesso non è certo il caso di
scomodare ilmiticodettochechi
tardi arriva,male alloggia. Ci so-
noancoraunaquindicinadigior-
niperparlarne in famigliaemet-
tere apunto le sceltemigliori per
prenotarsi ed iscriversi ad un
campo estivo missionario per
l’imminente estate 2017.
Quest’anno saranno due le ini-
ziativepromossedalnostroCen-
tro Missionario Diocesano, en-
trambe della durata di 15 giorni,
ed ambedue in agosto: in Uru-
guay,nellaprimapartedelmese;
e in Guinea Conakry, in Africa
occidentale,nella secondaparte.
I campi sono destinati a giovani
che abbiano compiuto i diciotto
anni di età, sino ai 35. Le iscri-
zioni vannopresentate al Centro
Missionario Diocesano entro la
fine delmese dimarzo, o recan-
dosi personalmente presso l’uf-
ficio di via Cavour al civico 31,
dalmartedì al sabato dalle 9 alle
12; oppure inviando unamail al
seguente indirizzo di posta elet-
tronica:missioni@diocesi.lodi.it
od ancora telefonandoal nume-
ro telefonico0371.948140, chie-
dendo dell’efficientissima Da-
niela.
Va detto subito che i viaggimis-
sionari rappresentanounabellis-
sima sfida: nello zaino del viag-
giatore vanno poste alcune cose
fondamentali, come curiosità,
mancanza di pregiudizio, inte-
resseverso il prossimo, impegno
e, soprattutto, desiderio di una
partecipazione attiva.
Madachiunquevi abbiaparteci-
pato la restituzione ricevuta è
sempre stataunanime: si puòdi-
re, pur a rischiodi apparire reto-
rici, che si parte conunbagaglio,
ma si torna con due, grazie alla
gioia che si riceve, ai nuovi lega-
mi che si creano con la gente dei
luoghivisitati, allenuoveamici-
zie che si formano, aquell’uma-
nità crescente che si svela nei

propri cuori.
Nonsonoviaggi perbacchettoni,
néper primi della classe in cate-
chismoo teologia. Primadi par-
tire si richiede la partecipazione
adunweekenddi formazione al
CUMdiVerona il 6-7maggio,ma
la prima cosa che insegnano lì è
il rispetto e la tolleranzaverso la
gente dei luoghi presso cui si va
ospiti: a togliersi di dosso cioè gli
occhiali degli occidentali, abi-
tuati al benessere, e a condivide-
re le condizioni degli altri in at-
teggiamenti di semplicità e
spontaneità. Facilissimo è farlo
nelle parole, proclamarlo nelle
lodevoli intenzioni, ma meno
semplicenell’attuarlo quando si
è a contatto effettivo con realtà
tanto,ma tantodiversedalleno-
stre.

EUGENIO LOMBARDO

ALTRI MONDI
A destra
le cartine
di Uruguay
e Guinea,
destinazione
dei giovani
lodigiani.
Qui sopra,
dall’alto,
don Marco
Bottoni,
missionario
nel paese
sudamericano,
e padre Dorino
Livraghi,
impegnato
in terra
africana


